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Genesi nella normativa italiana

Il piano di assestamento o economico è introdotto per la prima 
volta in Italia grazie alla Legge 277/1910, che all’art. 24 lo 
prevede per i boschi pubblici:

«I boschi appartenenti ai Comuni, alle Provincie, alle Università 
agrarie, alle istituzioni pubbliche, agli enti morali in genere, alle 
Associazioni, alle Società anonime, sono utilizzati in conformità di 
un piano economico approvato ..»

Il successivo art. 25 prevedeva la possibilità di un piano anche 
per i boschi di pubblica utilità o per i privati che lo richiedessero:

«Il regime di tutela economica, di cui all'articolo precedente, può 
essere applicato anche a quei boschi che con decreto Ministeriale 
verranno dichiarati di utilità pubblica e ai boschi privati i cui 
proprietari ne facciano domanda.»



L’esigenza dei piani economici nasceva verosimilmente 
dall’esigenza di una maggior tutela delle foreste, dopo i 
disastrosi effetti della prima legge forestale 3917/1877. 

Come noto, questa legge, al fine di incrementare la 
superficie agricola a beneficio della popolazione in forte 
aumento e per contrastare l’emigrazione, tolse il vincolo 
forestale dal livello del mare fino al limite superiore 
del castagno, favorendo quindi estesi disboscamenti dalla 
pianura alla bassa montagna e innescando di conseguenza 
fenomeni di dissesto idrogeologico. 

Secondo alcuni Autori, la superficie forestale fu dimezzata 
nel giro di 25 anni e i boschi scomparvero dalle pianure e 
da molte colline, come mostrano le prime foto di paesaggi.

Il piano economico fu poi confermato nel maggio 1924
con la pubblicazione sulla GU del RI del r.d. 3267 del 30 
dicembre 1923.



Vione, Valle Camonica (BS), 1928

Il primo piano di Assestamento di 
cui vi è traccia negli archivi 
regionali è quello del Comune di 
Vione, nell’alta Valle Camonica 
(Brescia), per il decennio 1928-
1937. 

La copia cartacea non è conser-
vata e non conosciamo l’autore 
del piano, ma probabilmente 
l’ing. for. Guido Grottolo (Riva 
del Garda 1884 – Brescia 1938) o 
l’ing. for. Giulio Angelini, suo 
compaesano, che firmarono i 
primi piani in valle Camonica.



Bergamo, Brescia e Sondrio

I primi piani ebbero durata di 10 anni e fino al 1936 riguardarono quasi solo i 
comuni della Valle Camonica: oltre a Vione, Borno, Edolo, Sonico, Corteno, 
Bienno, Berzo Inferiore, Gianico, Incudine, Paisco Loveno, Ponte di Legno ed 
Esine. 

Da segnalare il piano trentennale di Lodrino (BS), del Grottolo: 1932-1961.

• Nel 1936 il primo piano della provincia di Sondrio, quello di Colorina, 
comune orobico fra Morbegno e Sondrio.

• Nel 1938 diversi piani in provincia di Bergamo: Castione della Presolana, 
Gandellino, Gromo, Onore, Piazzatorre e Valgoglio.

• Nel 1938 anche la prima revisione dei piani dei comuni bresciani di Borno 
e di Vione.

• Fino al 1965 i piani interessarono solo le aree montane delle province di 
Bergamo, Brescia e Sondrio.



Ovviamente i piani nascono per meglio conservare il patrimonio forestale e per 
incrementare in maniera durevole la produzione legnosa a vantaggio della filiera, 
come riporta la relazione del piano di Borno del 1938, che enfatizza la necessità 
di ridurre le importazioni di legname dall’estero, argomento ancora attuale.







Prime evoluzioni

Nel 1966 entrò in vigore il primo piano esterno 
alle tre province di Bergamo, Brescia e Sondrio, 
ossia quello del Bosco Fontana (Mantova). 

Fu anche il primo piano lombardo in pianura.

La crisi economica portò a contenere i costi:

• nel 1974 il primo piano che riguardava più 
comuni associati, quelli della Val di Scalve 
(BG, 1974-1986). Fu il primo esempio, poi 
largamente seguito fino ad oggi, di piani 
comprendente più proprietà.

• nel 1975 il primo piano con validità di 15 anni: 
Gerola Alta (SO), per il periodo 1975-1989. I 
piani a 15 anni ora sono la prevalenza.



La l.r. 8/1976

La prima legge forestale regionale, la l.r. 8/1976, artt. 19 e 
seguenti, poi modificata dalla l.r. 80/1989, diede impulso ai 
«Piani pluriennali di assestamento e di utilizzazione dei beni 
silvo-pastorali», limitando le utilizzazioni non previste dai piani. 
La pianificazione assestamentale si estende così a tutta la 
Regione:

• nel 1980 due piani riguardante diversi comuni aggregati della 
Valcuvia e delle Valli del Luinese (Varese; 1980-1994);

• nel 1981 il primo piano di Como (alcuni Comuni della Valle 
d’Intelvi);

• nel 1982 il primo piano di Lecco (Premana);

• nel 1993 il primo piano dell’Appennino lombardo (Santa 
Margherita Staffora - Pavia).



I piani coattivi nei Parchi regionali
L’art. 19 c. 4 della l.r. 8/1976 prevedeva che «Nei territori boscati compresi nei 
parchi regionali e nelle riserve naturali le proprietà private possono essere incluse 
d’ufficio nei piani di assestamento».

Nel 1987 fu così approvato il piano dei Boschi di Cesate (Milano), nel parco delle 
Groane, poi altri Parchi (Campo dei Fiori, Monte Barro) seguirono l’esempio.

Pineta di pino silvestre di Cesate (MI), area vincolata art. 136 d.lgs. 42/2004 



L’assestamento della proprietà privata

La l.r. 8/1976 permetteva il finanziamento di 
piani anche su boschi di proprietà privata.

Nel 1986 fu approvato il primo piano di una 
proprietà interamente privata, in comune di 
Gironico (Como), ora Colverde.

Seguirono numerosi altri piani a partire dal 
1989, in particolare ex riserve di caccia
nel Parco della Valle del Ticino (Milano e 
Pavia), redazione che prosegue tutt’ora 
anche senza sostegno pubblico.

I piani privati redatti senza contributo 
pubblico hanno perlopiù validità decennale.



Lombardia: oltre 500 fra piani e loro revisioni

Nel 2022, fra piani e loro revisioni, 
si è raggiunta e superata quota 
500, tutti catalogati dal 2002 con 
un codice di archivio basato su 
provincia, ente forestale, area, 
numero revisione. 

Il piano con la più lunga «serie 
storica» in Lombardia è quello di 
Borno (BS), nella media Valle 
Camonica, primo impianto 1930, 
giunto alla sesta revisione (2004-
2018). Attualmente è in redazione 
la settima revisione, che si 
prevede sarà approvata nel 2023.



Le cartografie nel Geoportale della Lombardia

All’interno del Geoportale, dal 2016 Regione pubblica e aggiorna almeno 
una volta all’anno, col supporto di Ersaf, il servizio informativo «Carta dei 
piani di assestamento forestale della Lombardia». Esso riporta dati di tutti i 
piani vigenti, nonché di quelli scaduti (sezione «storico»).

Il Servizio è composto da due strati vettoriali:

• perimetro del piano: con dati riferiti al piano nel suo complesso, ossia 
codice di archivio, nome del piano, n. revisione, nome assestatore, data 
di inizio e fine validità, anno del primo piano, n. particelle esistenti ecc.

• particellare: riportate dati delle singole particelle, ossia tipo coltura 
(bosco, pascolo ecc.), governo (fustaia, ceduo…), tipo strutturale, 
destinazione selvicolturale (produzione, protezione ecc.), provvigione in 
mc, ripresa in mc, previsione di cure colturali, presenza di uso civico 
accertato ecc.

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/
https://www.cartografia.servizirl.it/viewer33/index.jsp?parameters=%7b%27srsWkid%27:32632,%27serviceLMOperator%27:%27include%27,%27widgetVisible%27:%27Gestisci%20contenuto%27,%27servicesLM%27:%5b%7b%27wkid%27:32632,%27queryAndZoom%27:null,%27servicename%27:%27%27,%27servicehost%27:%27%27,%27type%27:%27ESRI:AGSD%27,%27label%27:%27Carta%20dei%20piani%20di%20assestamento%20forestale%20della%20Lombardia%27,%27layerDefinitions%27:%5b%5d,%27visible%27:%27true%27,%27url%27:%27http://www.cartografia.servizirl.it/arcgis2/rest/services/agricoltura/PAF/MapServer%27,%27docuuid%27:%27%7b42F9B3BF-20AC-4D57-908A-ED8E2D351844%7d%27,%27layerId%27:0,%27alpha%27:0.7%7d%5d,%27serviceBMVisible%27:%27%27%7d


Le cartografie nel Geoportale della Lombardia

Cliccando sui tre puntini si apre la «tabella attributi»



USARE 
IL 

FILTRO



Le cartografie nel Geoportale della Lombardia

FILTRO



Ecco visualizzate le particelle a fustaia 
con ripresa di almeno 500 mc

(Alcuni dati, fra cui provvigione e ripresa, 
sono disponibili solo per i piani approvati dal 
2022, che per ora sono solo 14, insufficienti 
per statistiche significative)



Nel Geoportale, i piani possono essere sovrapposti ad esempio con le 
denunce di taglio e gli impianti a fune denunciati a SITaB.



Considerazioni statistiche

Manca un sistema informativo che consenta di inserire, analizzare ed elaborare i 
dati alfa-numerici dei prospetti di piano.

Tuttavia, è possibile confrontare i dati cartografici dei piani con altri tematismi 
presenti nel Geoportale, quali la carta dei tipi forestali «Carta forestale 
(perimetro del bosco)» e le numerose cartografie che riportano la perimetrazione 
di vincoli esistenti.

Le considerazioni statistiche che seguono sono riferite ai 149 piani vigenti nel 
2022 o scaduti da massimo 5 anni, in quanto un breve periodo di vacatio fra 
due revisioni è da considerarsi fisiologico e i bandi regionali finanziano sovente 
interventi anche in piani appena scaduti. 

I dati qui esposti non coincidono quindi con quelli che si trovano sul Rapporto 
dello Stato delle Foreste di Ersaf, che considera solo i piani vigenti (88 nel 2022).





I boschi assestati sono 144.070 ettari, pari al 23,2% del totale.



Regime di proprietà





Questi dati derivano 
dal confronto fra 
Carta forestale (non 
completa) e le 
geometrie dei piani





Grazie!

Cusio (BG), 
bosco assestato in 
Sito Natura 2000


